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Premio Giovane talento dell’architettura italiana 2013

Fabrizio Barozzi

Fabrizio Barozzi ed Alberto Veiga iniziano la loro attività professionale 
fondando lo studio Barozzi / Veiga nel 2004 a Barcellona (Spagna).
Barozzi / Veiga è uno studio di architettura che centra la sua attività 
professionale principalmente nella partecipazione a concorsi di architettura 
ed urbanistica, sia nell’ambito pubblico che in quello privato.
Nel 2011 sono state ultimate le due prime opere: l’Auditorium di Águilas 
(Murcia) e la Sede del Consiglio Regolatore della D.O.C. Ribera del Duero 
a Roa (Burgos), entrambe in Spagna. Entrambi I lavori sono l’esito di due 
concorsi di progettazione vinti rispettivamente nel 2004 e nel 2006.
Attualmente è in corso la realizzazione della Filarmonica di Szczecin in 
Polonia. L’incarico è frutto di un concorso di progettazione internazionale 
vinto nel 2007 e l’ultimazione è prevista per fine 2013.
Recentemente lo studio ha vinto due importanti concorsi europei: il primo per 
il Polo Museale ed il Museo di Belle Arti di Losanna e quello per il Bündner 
Kunstmuseum di Coira, entrambi in Svizzera. Il progetto di Losanna prevede 
la trasformazione di un’ampia area ferroviaria nel nuovo centro culturale della 
città, mentre il progetto di Coira consiste nell’estensione dell’attuale museo 
ristrutturato da Peter Zumthor. Entrambi i progetti sono attualmente in fase 
di progettazione esecutiva e l’inizio dei cantieri é previsto per gennaio 2014.
Altri lavori significativi in corso dello studio sono una Villa ad Ordos in Inner 
Mongolia (Cina), incarico ricevuto nel 2008 da parte di Herzog & deMeuron a 
partecipare al progetto Ordos 100, curato dall’artista Ai Wei Wei per 
la realizzazione di 100 ville progettate da giovani architetti internazionali; 
un nuovo isolato di alloggi sociali nel centro storico di Úbeda (Spagna) ed una 
scuola di musica nel centro storico di Brunico (Italia) frutto di un concorso 
vinto nel 2012. Barozzi / Veiga é stato recentemente selezionato dal Comité 
Nobel fra i venti finalisti scelti per partecipare al concorso internazionale per 
il nuovo Nobel Center a Stoccolma. Fra i numerosi premi che riconoscono 
la traiettoria professionale dello studio merita segnalare la Medaglia d’oro 
dell’architettura italiana all’opera prima assegnata dalla Triennale di Milano.

Fabrizio Barozzi nasce a Rovereto 

(Italia) nel 1976 ed attualmente 

vive e lavora a Barcellona 

in Spagna.

Si laurea in architettura presso 

l’Istituto Universitario 

di Architettura di Venezia 

nel 2003 con i relatori Prof. 

Bernardo Secchi e Prof. Guillermo 

Vázquez Consuegra.

Nel 1998/99 completa la sua 

formazione accademica presso 

la Escuela Técnica Superior 

de Arquitectura de Sevilla, mentre 

nel 2000/2001 frequenta i corsi 

all’ École nationale supérieure 

d’architecture de Paris La Villette.

Nel 2003 inizia la sua formazione 

professionale lavorando come 

collaboratore nello studio 

di Guillermo Vázquez Consuegra 

a Siviglia.

Nel 2004 si associa con Alberto 

Veiga e fondano il loro proprio 

studio professionale.

Dal 2007 al 2010 è stato 

Professore Associato 

di Progettazione architettonica 

presso l’Universidad Internacional 

de Cataluña a Barcellona.

Dal 2009 ad oggi è Professore 

Associato di Progettazione 

Architettonica presso 

l’Universidad di Girona.

Nel 2013 é stato invitato come 

visiting professor all’Istituto 

Universitario di Architettura 

di Venezia.

www.barozziveiga.com

Studio Barozzi  Veiga
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Filarmonica Szczecin

Progetto architettonico	

Barozzi / Veiga 

Fabrizio Barozzi, Alberto Veiga

Collaboratori

Agnieszka Samsel, Marta Gradziel, 

Pieter Janssens, Petra Jossen, 

Michele Andreatta, Antonio Pinto, 

Agnieszka Suchocka, 

Isaac Mayor, Cristina Porta

Consulenti 

STUDIO A4 Sp. z o.o., 

architetto in loco

Progetto strutturale

BOMA S.L.

FORT Polska Sp.z o.o., 

strutturista in loco

Progetto impianti sanitari

GLA Engineering Sp. z o.o.

Progetto impianti elettrici

Elseco Sp.z o.o.

Specialista facciata

Ferres Arq.

Consulente acustico

Arau Acustica

Imprese esecutrici

Warbud SA

Lo stesso sito su cui sorgeva la vecchia “Konzerthaus”, 

distrutta durante la seconda guerra mondiale, torna ad 

ospitare la nuova Filarmonica. Il progetto cerca di creare un 

edificio forte, espressivo, in grado di trasformarsi 

in nuovo riferimento urbano. La sua espressività formale, 

la sua materialità e il suo equilibrio volumetrico tra massa 

e verticalità, permettono di relazionare la nuova architettura 

al suo contesto, fisico e culturale, più prossimo, 

senza rinunciare per questo alla sua rappresentatività.

L’edificio ospita quattro principali funzioni, una sala 

sinfonica per 1000 persone, una sala di musica da camera per 

250, e uno spazio espositivo, che come il foyer, può essere 

usato come spazio polifunzionale. Tutti questi

spazi sono legati da un percorso continuo, caratterizzato dalla 

luce e dalla geometria, che cerca di potenziare la spazialità 

dell’edificio. La sala sinfonica, attraverso la sua conformazione 

e materialità, reinterpreta contemporaneamente uno spazio 

che allo stesso tempo vuole essere essenza e riflessione.

Filarmonica Szczecin  / Szczecin, Polonia 2007 / 2014

Timing

2007 – 2014

Tipologia 

Filarmonica

Dimensioni opera

12.700 mq

Costo

24.000.000 euro

Committente

Comune di Szczecin

Luogo

Szczecin, Polonia
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Auditorio Águilas 

Progetto architettonico	

Barozzi / Veiga

Fabrizio Barozzi, Alberto Veiga

Progetto strutturale

Boma S.L.

Progetto impianti

Grupo Jg

Specialista facciata

Sto e Atyrsa

Consulente acustico

Arau Acustica

Consluente scenografico

Chemtrol

Direzione lavori

J/T Ardevols I Associats S.L.

Imprese esecutrici

Acciona

Timing

2005 – 2011 

Tipologia 

Auditorio e Centro congressi

Dimensioni opera

11.620 mq

Costo

16.626.000 euro

Committente

Comune di Águilas

Luogo

Águilas, Murcia, Spagna

Il progetto nasce in risposta alle particolari condizioni del sito: 

da un lato manifesta la necessità di ricucire il tessuto urbano, 

dall’altro cerca di conservare la tonalità espressiva del paesaggio 

naturale in cui è inserito. Partendo da questa contrapposizione, 

il progetto assume un suo carattere specifico: verso la città offre 

facciate ordinate, verso il mare ampie superfici concave che creano 

una relazione armonica con il paesaggio. Una leggera rampa dà 

accesso al foyer affacciato sul mare. Al suo interno l’edificio ospita 

due sale concerti, uno spazio espositivo ed una caffetteria.

Auditorio Águilas  / Águilas, Spagna 2005 / 2011
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Museo delle Belle Arti

Progetto architettonico	

Barozzi / Veiga

Fabrizio Barozzi, Alberto Veiga

Direzione lavori

Pragma Partenaires S.A.

Architetto locale

Fruehauf Henry & Viladoms Sàrl

Progetto strutturale

Ingeni S.A.

Progetto impianti elettrici

Scherler Ingénieurs - Conseils

Impianti

Chammartin & Spicher S.A.

Impianti sanitari

BA Consulting S.A.

Specialista facciata

XMADE, Material And Envelope 

Design S.L.

Timing

2008 – 2017 (stimata)

Committente

Cantone di Vaud

Tipologia 

Museo

Dimensioni opera

12.000 mq

Costo

75.000.000 CHF

Luogo

Lausanne, Svizzera

Il progetto si basa su due idee principali: una urbana e 

una architettonica. La strategia urbana privilegia la definizione 

di un nuovo spazio pubblico capace di vincolare il nuovo polo 

culturale con la città. L’architettura ricerca la conservazione 

del carattere industriale dell’area ed una relazione simbolica 

ed emozionale con il passato. La volontà di costruire città, 

modificando l’impianto urbano e preservandone al contempo 

i caratteri espressivi fondamentali, costituisce la matrice 

progettuale principale del progetto.

L’edificio del MCBA definisce un semplice limite, un muro abitato 

che protegge lo spazio pubblico della nuova piazza dal mondo dei 

treni. Questo nuovo prisma monolitico, di carattere industriale, 

neutro, sorge a partire dalla conservazione di un frammento 

dell’antica preesistenza: un deposito ferroviario del 1911.

Attraverso questi meccanismi, il progetto aspira a svelare uno 

scenario inatteso: un nuovo paesaggio urbano capace di preservare 

- trasformandola - la specificità del luogo in cui si inserisce ed 

al contempo costruire una nuova identità urbana per Losanna 

a partire da alcuni frammenti delle preesistenze in grado 

di delineare la base compositiva delle nuove architetture.

Ampliamento della Scuola 

di musica di Brunico

Progetto architettonico	

Barozzi / Veiga

Fabrizio Barozzi, Alberto Veiga

Progetto strutturale,

impianti, direzione lavori 

Ingenieurteam Bergmeister 

GmbH

Consulente acustico 

NIRA Consulting

Consulente illuminazione 

CONCEPTLICHT

Timing

2013 – 2016 (stimata)

Committente

Città di Brunico

Tipologia

Scuola

Dimensioni opera

2.000 mq

Costo

6.000.000 euro

Committente

Città di Brunico

Luogo

Brunico, Italia

Il progetto propone un’inserzione alternativa del nuovo edificio 

che permetta sia preservare la singolare specificitá dell’impianto 

urbano della parte storica di Brunico sia il protagonismo 

dell’edificio storico di Casa Ragen. In ragione di queste motivazioni 

il progetto propone semplicemente la costruzione di un nuovo bordo 

perimetrale che avvolge un giardino. In questo modo il progetto 

permette compiere due imprescindibili operazioni: in primo luogo 

si pone in continuitá con il tessuto urbano esistente, completando 

per analogia la trama che vede la continua associazione fra la 

villa nobiliare ed il pertinente spazio aperto recintato, e quindi 

consolida e completa un tessuto urbano singolare e specifico che 

deve essere preservato, in secondo luogo permette preservare e 

rialzare la predominanza urbana di Casa Ragen nell’intorno urbano, 

intendendo l’ampliamento come un elemento complementare alla 

preesistenza. La costruzione di questo “nuovo muro di cinta” 

permette inoltre un funzionamente preciso e chiaro della nuova 

scuola musicale.

Scuola di musica  / Brunico, Italia 2013 / 2016 (stima)

Museo delle Belle Arti  / Losanna, Svizzera 2008 / 2017 (stima)
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Ampliamento della sede 

“Ribera del Duero” 

Progetto architettonico	

Barozzi / Veiga

Fabrizio Barozzi, Alberto Veiga

Progetto strutturale

Boma S.L.

Progetto impianti

Grupo Jg S.L.

Direzione lavori

J/T Ardevols I Associats S.L.

Imprese esecutrici

Ute Comsa-Inmeva

Timing

2006 – 2011

Committente

Consiglio regolatore della D.O.C. 

“Ribera del Duero” 

ITACYL - Castilla y León

Tipologia

Uffici

Dimensioni opera

4.147 mq

Costo

4.308.440 euro

Luogo

Roa, Burgos, Spagna

Il progetto prevede l’ampliamento di un edificio storico, localizzato 

sul limite urbano della cittadina di Roa. La riflessione sulla condizione 

di limite che presenta il contesto -sulla soglia fra l’urbano ed il 

paesaggio - rappresenta la condizione essenziale del progetto e 

prende forma compiuta attraverso la definizione di due semplici 

elementi architettonici: una torre che segna in modo netto e preciso 

il limite urbano e si relaziona con il paesaggio piatto della ”meseta” 

ed una piazza pubblica che si inserisce delicatamente fra i frammenti 

del costruito e li ricompone in un tutto unitario. L’edificio pertanto 

si può leggere come un elemento di transizione tra il paesaggio 

urbano nel quale si inserisce e il paesaggio naturale verso il quale 

si affaccia, dando forma ad un nuovo elemento identitario del luogo. 

La materializzazione dell’edificio, rivestito integralmente con pietra 

locale, pretende intensificare la relazione sensoriale con il contesto.

Il nuovo museo è stato concepito come un volume semplice e compatto 

perfettamente inserito nel suo intorno costruito. L’autonomia della 

costruzione in relazione agli edifici adiacenti rafforza l’importanza 

del giardino nel nuovo assetto museale e dà al nuovo museo 

una presenza nobile e sobria. Lo schema compositivo centrale e 

geometrico, derivato da Villa Planta, definisce l’impianto del museo 

creando un forte dialogo fra museo esistente e futuro ampliamento, 

senza che questo perda la sua identità. Un alto portale dà accesso 

al museo, il cui foyer si apre verso Villa Planta, mentre una scala 

luminosa conduce alle sale espositive situate nell’interrato. Un 

astratto bassorilievo, costituito da moduli prefabbricati in cemento di 

colore grigio perla ispirati ai motivi orientali di Villa Planta rivestirà 

le facciate intensificando il carattere indipendente del nuovo museo.

Ampliamento Museo d’arte dei Grigioni

Progetto architettonico	

Barozzi / Veiga

Fabrizio Barozzi, Alberto Veiga

Direzione lavori

Walter Dietsche Baumanagement Ag

Architetto locale 

Schwander & Sutter Architekten

Progetto strutturale

Ingenieurbüro Flütsch

Progetto impianti elettrici

Brüniger&Co Ag

Impianti

Hlkk-Ingenieur Waldhauser + Hermann 

Haustechnik Ag

Impianti sanitari 

Niedermann Planung Gmbh

Specialista facciata 

XMADE, Material And Envelope Design S.L.

Paesaggista

Paolo Bürgi

Bauphysiker

Kuster + Partner Ag

Consulente illuminazione

Michael Josef Heusi Lichtdesigner

Timing

2012 – 2016 (stimata)

Committente

Cantone dei Grigioni - Kanton Graubünden

Tipologia

Museo

Dimensioni opera 

4.200 mq

Costo

28.500.000 CHF

Luogo

Coira, Svizzera

Museo d’arte dei Grigioni  / Coira, Svizzera 2012 / 2016 (stima)

Ribera del Duero / Roa, Spagna 2006 / 2011




